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cfte tanto òa vicino appatien^ a(Ca jua famiglia, 
e c^e in tante e codi dpiendiOe maniecé fto dpctimentuto 4a 4»ntà 
det duo cuocC| ceedoy totneteiyie a cotfo. impetiXnia'bUei de mancoddi 
di fac paiede puUicantente i( mio ttipudio pet codi iieta e dofenne 
con^iuntutai in cui <juadi di può dite ‘P^icenna tutta commodda 
pef faudto avvenimento pcedenta a^ii ì)pc<di e a Jlei i ^cuitt de’ 
duci più ‘te^ri in^e^ni. ^eteftè non (e dia didcato efie ancoc io 
dai^ amicizia dodtenuto (e ven^a davanti con quedti due donetti 
a tedtimoniatie in <^ua4cfte ^uida <fue{ tanto ifte it mio cuote 
conodcente votteùùe. 

i^ià. i( tempio è potato a jédta t 4a ^toja è di^da in 
o^ni voflo : (a ùontù e i( dapcte di dono annodati affa vittùt 
e daf cielo 'On ùeneamato acti^ e pte^ndo benedice afl* av* 
ventutato connulno. $uò Cffa dedidetate da vantog^io ? Jddio 
continui a dpat^etc i tedoti deffe due Ixncdinioni du «(^i e dulia 
fottunata doppia y ed Cffa me alrtia dempee nel noveto de* duoi 
wmiliddimi e devotiddimi decvidoti 
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La Madre della Sposa 



Del mio giardino non ultimo onore, 

O cara, a Te col cor trafitto invìo 
Questo, fra tutti mia deiisia, e mio 
Dolce conforto, pellegrino Fiore. 

Fin da' verd’ anni qual vi posi amore, 

E quanto mi costò se lo sa Dio! 

Ma Ei ben rispose ai tenero desìo, 

E rallegrommi del più santo odore. 

Se la tua cura l' amor mio seconda, 

Nè '1 sollìone offendalo nè '1 sido, 

E di terra sia lieto e d’ aria e d’ onda. 



Così dal tuo vegghiante occhio sorriso 
Spero, a' tuoi studi conoscente e fido 
Un profumo darà di paradiso. 
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Risposta delia Suocera 



1 ODI io bando, o gentil, T aspra rancura 

Che il materno tao cor punge e martella: 
Di terreno e di ciel tanta Tentare 
Il nobile tao Fior conforta e abbella, 

Che fa reder quantunque può natura, 

Quando a savio adoprar non è rubclla; 

£ sì ben culto fu, eh’ ogn’ altra cura 
Faria sua vista men leggiadra e bella. 



Perchè allegrato dal più puro amore. 
Bello di foglie e di sembianze nòve 
A me pur venga il pellegrino Fiore; 



£ col riso e coll’ alito divino 

Che dagli olenti suoi petali move 
Riconforti ’l mio vedovo giardino. 
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